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>3ìf visterei l ì spese di post» m pi^ 

«̂KAHiantt peatieipati si eontnggtano per triaicstr». • 

| i 3 j (^ i,n» BfMfìU 0*Ì»^ d«̂  fiiorniile, ?i» dai Sem « . IM* 

* ! * * * • 

Sì ptihblina IK cera 

wm i ^mm mm i ITKSTIVI 

Numero separato cenieaìmi B 

rBEZZO DKLLIJNSIRZiOHi 
. * 

^AlMUH^M ! i 

ti 

' là linea • iptxif di HQM in c&r»U«rt tedUn^t 
Aftitoli ««anmcfl̂ i «ntesìmi T® 1% Una** -
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per soddisfare al 
rio mostratoci dà molti dei 
nostri benèvoli, lettori du-

SI rate lepoca 
riceveranno abbuonamen|i 
mensili al Giornale per it. 
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\ giornali ai servigi della Prussia, o, 
per parlare coi guanti, che prolessano 
a quella potenza le loro simpatie, non 
sanno darsi pace dell'articolo dello 
Sfanclard, riassuntoci dal telegrafo, e 
coT quale il foglio conservatore inglese 
difende a, viso aperto la Francia dalla 
accusa di favorire i Carlisti, neir̂ fitto 
slesso' che attribuisce alla Germania il 
proposito deliberato d'inquietare la vinta 
di ieri, e d'impedirle di ricostituirsi. 

Tntlo ciò già si sapeva da chiunque 
noh'ha l'intelletto velato dallo spinto 
di parte; ma udirlo ripetere da un fo 
glio inglese, che oltre di essere fra i 
più accreditali del partito conservatore, 
ha pure fama di essere interprete delle 
vedute speciali del ministro Dì^rm% 
non può a meno di produrre uria certa 
sensazione nel mondo diplomatico, e 
particolarmente nelle sfere dì quei pò. 
litici feroci, che vorrebbero addensare 
s\i\ capo di una nazione quanto gene
rosa e grande, altrettanto sfortunata, 
tulli ì rancori, tutti gli odii dell'uni
verso. Politici dalla veduta corta ì Po-
litici cortigiarii'i ' 

La sensazione prodotta dall* articolo 
dello S/flwd«rd, che V Opinione chiama 

di un signilìcato grave, viene acero 
sciuta dalle parole che il ministro Di-
^tmXi pronunziò mercordìj ^i alla Ca
mera dei Comuni, discutendosi il hiW 
sulle cerimonie religiose. i?Ì5radt.è pro
prio r importuna Cassandra, che ha mis
sione dì rompere i dolci sonni alla turba 
dUjlusi, le Cui fila 8'mgrosaarono dopo 
la guerra del i870. Noi, noi stessi fum
mo la Cassandra derìsa, tutte le volte 
che a tanto spettacolo di armi e di ar
mati, a tanto cozzo di passioni, a tanto 
urto d'interessi, gridavamo peritosi ed 
inquieti per l'avvenire della patria no
stra : * Badate, Ndate / » Ora parlano gU 
altri per noi, e più alto di ' noi, e più 
grave di noi. Saranno egualmente' de
risi ? • 'I' •• -''.i"'" 

Questa volta Disraeìi eccettuando un 
paese disgraziato, aecenoò più chiara
mente alla Spagna, ma disse che mal
grado la tranquillità di tutti gli altrT, 
esìstono sintomi che indicano prèsto o 
tardi degli sconvoìgimeniii ^ ' 

L'egoistica politica di Gladstone si 
commosse a quelle parole, ammise la 
gravità degli avvenimenti futuri, ag
giungendo che non devesi aumentare il 
numero degli avversari. U significato 

, più probabile di questa frase si è, che, 
scoppiando una nuova guerra fra la Ger 
mania e la Francia, debba nuoviìmente 
pfcvalere per Je altre potenze la poh-
tìca della neutralità. 

Frattanto le navi tedesche mettono 
y • . • 

la vela in onore della civiltà e a pro
fitto dell' umanità ! l V Europa forse non 
sapeva che spettasse alla Germania que
sta nobile missione 1 ? La Germania non 
vuol fare che una crociera umanitaria 
sulle coste dì Spagna, in compagnia 
delle squadre inglese e francese. A che 
occorreva dunque tanto strepito ? Lord 
Drummond, ammiraglio, ha già levato 

l'ancora da Malta colla squadra del Me
diterraneo, e si dirige al Nord della 
Spagna, (Vedi uUivii dispacci). 

parziale, dello spessore dì 15 centimetri. 
Ha la forza di 900 cavalli ed il disloca
mento di 5790 tonnellate. La comanda 

D-aliro canto informazioni da Kiel di- i! cav. Nicastro. 
cono che i legni prussiani in partenza 
per la crociera furono approvìgionatì, 
taluni per due anni, altri per uno. 

Sì vede die la tìerm^nìa non pre 
sngisce un termine prossimo alfa guerra 
carlista. Ciò che non è consolante. 
^"-m^w*^ 
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La squadra di evoluzione si tratterrà 
a Venezia sino agli ultimi giorni di ago
sto, compiendovi tutti quegli esercizii, 
che richiede la guerra marittima: evo-
luzionì, tiri al bersaglio^ simulacri di 
attacchi e di sbarchi. ' 

La squadra, comandata dal commen» 
datore Cerruti, è composta delle quattro 
fregate corazzate Venezia (ammiraglia) | 
Roma, iMcssinaf C4onte VerdCt deirariete 1 
A/fondatore e dell*avviso Authion: 

La Roma è una fregata di primo or
dine y undici cannoni Armstrong, rigati 
e cerchiali da S12 centimetri,' ha una co
razzatura totale dello spessore di metri 
Q,i2 e 550 uomltìì"d'equipaggio; fu ese
guita nel cantiere della Foce e varata 
nel dicembre ISOfi; la sua macchina ha 
la forza di 900 cavalli» ed il suo dislo
camento è di S790 tonnellate. Era la nave 
atnmiragUa, ma ora la bandiera dell'am-
miragìio comm. CerruU sventola sulla 
Venezia. Ne è comandsnte il capitano dì 
vascello, cav. Bertdli, 

La Venezia è parimenti una fregata 
di primo ordine, ha nove caniionì Arm
strong, e cioè otto da 23 centimetri ed 
uno da S§, e Cónta un equipaggio di oSO 
uomini. Fu egualmente costruita nel 
cantiere della Poce di Genova e varata 
nel gennaio 1869.1-a sua corazzatura *è 

'ii\-

« VJ.t.: 

La Messina è uua fregata di secon
da ordine ed ha pure nove cannoni Arm-
strong, dei quali 2, da 2b e 7 da 20, e 
440 uomini d'equipaggio. La sua coraz
zatura è parziale ft§l mezzo, ed ha lo 
spessore di centimetri 12i Fu costruita 
pel cantiere dì Gaslejl§mare e varata nel 
àicepabre 1864. fià j^icento cavalli di 
forza e 3968 toanellate di dislocamento. 
La comanda il capitano di fregata, ca-
valier Acton. • 

Il Conte Verde è un'altra fregata di 
second'ordine, con settp cannoni Arra-

e • ' 

strong, 6 da 22 centimetri ed 1 da" 20. 
Ĉa sua corazzatiira ,̂ parziale, nel mezzo, 
e dello spessore, di 0,13, Fu costrutta 
nel cantiere di Livorno e varata nel lu-

_ I- • 

glio 1807. tu un equipaggio di 440 uo
mini, una macchina della forza dì 600 
cavalli e disloca 3U32 tonnellate. È sotto 
gli ordini del capitano di fregata cava
liere Lahramo. 

U A/fondatore è il celebre ariete a due 
torri giranti corazzato per intiero, collo 
spessore di centimetri .13, Porta due 

Al 

grossi cannoni Armstrong, rigati e cer
chiati, ed ha 200 uomini di equipaggio. 
Fu costruito nel cantiere MiUwall, in hi* 
ghiUerra, e varato nel novembre 1805. 

i La sua macchina ha la forza di 700 ca
valli e disloca 4070 totmeUate. Esso è 
comandato dal capitano di fregata cav. 
Martinez. 

UAuthiony finalmente, è un piccolo 
piroscafo avviso a ruote di seconda classe 
con tre con no pi, uno da 12 e due da 8 
centimetri. Fu costruito in Inghilterra è 
varato nel 1846. Ha la ftrza dì 130 ca
valli, u(i equipaggio di 03 uomini ed 
un dislocamento di 500 tonnellate. Sta 
sotto agli ordini del cav. Lavia. 

NOTmS ITALIANE 
* - t •• 

ROMA, 5. — Ieri l'on. ministro della 
guerra, accompagnato dal generale Co-
fienz, è stato presente alla grande ma
novra eseguila sotto la direzione del 
generale Carini dalle triippe della divi
sione dì Perugia. La==manovra è riuscita 
egregiamente, e il ministro ha manife
stata ripetutamente s|l comandanti di 
corpo l{i sua pì̂ na soddisfazione. 

, (Opinione) 
— Al ministero delle finanze si la

vora alacremente onde apparecchiare 
i locali destinali alla direzione generale 
del Tesoro, che nel mese di novembre 
sarà quivi trasier|ta_dL^ jp'irenze* 

Sappiamo pura ohe si vorrebbe tra-
sferire da Firenze, con quella sollecitu
dine che si potrà maggiore, la ragio
neria 

TOKINO, 6. — Corre voce che il munì-
picio.di Torino abbia deliberato il riscatto 
delle Case Inglesi in piazza dello Statuto 
per la sompia di lire, 0,200,000. 

r-.Assicurasi che i principali esercenti 
si siano messi d'accordo per rimpianto 
a Torino d'un grande p*̂ nifìcÌo. . 

(Gazzetta del Popò io) . 
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V ultima sera di carnovale. 

. A questo punto V infaticabile narra-
lore, l'ottimo signor Boschi fermossi. 
l̂ p̂iegò due minuti ad aspirare sono 
.frinente una presa;'indi cò'nf)è uomo che 
Ôiite la necessità di riaversi da una 

latlca sopportala, riprese in tuono lento 
e più marcato: ; 

*-" D' allora in poi mi riuscirono al-
quamo antipatiche 1è fèste da ballo. Qui 
però non termina TavVenlura toccatami. 
Il resto mi pérmmtemè; amici miei, che 
ve lo Mrrr:dùrari^é^¥ dò^ò'la cena. 

E una solenne soffiata di naso segnò 
Il liunto ferùiò al discorso del sig. Bo 
fi'chi, * •• ; ••' M 

la casa del quale, come abbiamo détto, 
1̂ ei'anounai quella sera, ultima di br-

novale, parecchi amici per passarla in 
jijita compagnia. f, 
• Sì presentò un servo ed annunciò: 

—,.É,jft„M v̂olaf 
Gli amici si alzarono tutti e disponen

dosi in fila a due a due passarono in 
un' ampia sala, dove era imbandita una 
lauta cep^, Nella fila erano a notarsi le 
coppie,;,,il signor Boschi colla ri-petti va 
metà; il signore dal naso aquilino e 
dal mento aguzzo colla signora, che per 
tutta la sera, anche durante il racconto 
del signor Boschi, lo aveva dardeggiato 
con sguardi di tenerezza ; il signore più 
grosso che lungo colla figlia maggiore 
del signor Boschi; il figlio di quest'ul 

r • 1 

guazzabuglio; invece che immischiarsi 
ne! gran via vai della gente più o meno 
mascherate, ritirarsi in casa in buona 
compagnia e godersi una cenetta fra a-
mici. 

I • • 

^- Anche una cena è una cosa bella, 
disse la signora che dardeggiava con
tinuamente il signore dal naso aquilino 
e dal mento aguzzo. 

— E il primo dì di quaresima poi, 
proseguì Boschi, attendere ai propri af
fari, che quello non è un giorno di fe
sta. L'avventura toccatami in gioventù 
ebbe appunto il suo termine nel dì delle 
ceneri. Termino adesso il racconto. 

E siccome toccosi presto la fine della 

> - « - - - r - ì ^ f - F ^ h t i - I I - t J i V ' i * ^ * - < f ^ 1 f - K ' ^ i - - ^ ^ ^ 
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dere il mio stupore e domando all' in
dividuo qual n'era il prezzo. 

— S'ella si degna seguirmi, mi ri
spose lo sconosciuto, qui in una trat
toria non troppo discosta, trovasi il • pa 
drone di questi oggetti. Egli glielo dirà, 

FRANCA, 3. - Scrivono da Parigi 
alla Perseveranza:. 

Ieri il signor Bèfus, cognato del ba
ione Alfonso dì Rothschild, si è suici-
dato dietro perdite enormi fatte alia Borsa-
Si assicura però che avesse anche una 
mania suicida, e che anni sono tentasse 
di uccidersi. Un altro giuocatore di Borsa, 
il sig. Adolfo Levy, è fuggito nel Bel
gio, lasciando un piccolo buco di circa 
tre milioni. ' 

— 4. Le corrispondenze da Versailles 
ci fanno sapere che parecchi deputati 

• ' - • ^ ^ ^ B I ^ ^ , . | l BH ^ "+* * ^ . W ^ ^ ^ i * * ^ ^ ^ ^ " - ^ * ^ 
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^ Mòsso da grande curiosità lo seguii. 
Entriiihmo In una sala di trattoria, dove 

fi niM '̂eslrema meravidia vidi riuniti [ 4 

• P ' I • |. 

timo colla sorella minore. Non ci fer- cena, l'ottimo negozlKinie aspirò come 

f j 

meremo a descriver la cena (data dal
l' ottimo negoziante l'ultima sera di car
novale dell'anno 1804. Essa era una 
prova della verità, che dopo il caso av
venutogli in gioventù, il signor Boschi 
prediligeva alla poetica danza la pro
saica gastronomia. 

Il dì delle Ceneri. 

— Ecco qui, tornò a dir Boschi dopo 
che erano scomparse le quattro prime 
portale, come mi piacerebbe che fosse 
praticato da tutte le famiglie oneste e 
saggio, nel carnovale. L' ultima sera, la 

di consueto una presa, indi ricominciò: 
•^'% un uso fatale quello di recarsi 

a festeggiare il dopopranzo del dì delle 
ceneri. In tal giorno, queir anno in cui 
mi successe V avvenìmemo che vi ho 
narrato, io mi recava appunto dietro 
la folla ai giardini pubblici. Un uomo 
decentemente vestito, ma a me scono
sciuto, mi si fa appresso e mostrandomi 
una catena d'oro con appeso un cilin
dro, mi dice: 

— Vorrebbe farne l'acquisto, signore? 
lo osservo gli oggetti presentatmii, e 

riconosco in essi la catena e il cilindro 
che aveva venduti al caffo giuocando 

sera del baccano, del disordine, del la prima sera. Corco tuttavia di nascon 

l'ex mio amico forestiere, il figlio del 
banchiere e rintruso nostro concitta
dino. Cosa facevano là insieme? Cosa 
volevano da me?.Come vi enlravanora 
la catena e il cilindro ? Erano dunque 
stati tutti d' accordo per truff ir mèla in
sieme ai deiiari? Volevano adesso truf-

. <• . ' • . • 

farmi ancora qualcosa ? Tutte queste 
domande feci io a me slesso nell'inter
vallo dì due minuti. Dopo i quali il fi
glio del banchiere mi disse: 

j • 

— La riconosci tu quella catena ? 
— Sì, gli risposi, è I4 mia, 
— Il signore qui, proseguì egli ac

cennandomi l'individuo intruso, ora vuol 
dirmi di no. 

— Io replicai che sì. 
Succede allora un forte diverbio tra 

il figlio del banchiere e lo gconosciuto. 
Da principio io nulla comprendeva 

della scena nuova che nù si parava di
nanzi. Ma presto la scena istessa si fece 
comprendere da se medesima* 

— Voi siete due ladri! Gridò arrab 
biaio il figlio del banchiere. 

— Ve ne domando rfigione I Urlò l'ex 
mio amico forestiere, che si sentiva 
compreso nell'offesa scagliata al suo 
collega. : ; 

— Voi siete venuti qui per truffarci 
tutti! Gridò ancora il figlio del bnn» 
chiere. j , i -

— Io non ho truffato nessuno 1 Prof
ferì,veemente lo sconosciuto. Io non ho 
m a i . , . . , I 

Ma due reali carabinieri sì mostrarono 
sulla porta della sala, ed intimarono a 
tutti: 

^ Silenzio ! , 
Uno di essi mi domandò; 
•— lì suo nome, signore? 
— Guglielmo Boschi, risposi, 
— La sua professione ? 
— Negoziante in manifatture. 
— Domani si presenterà all'ufficio 

di pubblica sicurezza. In quunto a loro, 
signori, continuò rivolgendosi ai que
stionanti, ho mandato d'arresto per tutti 
quattro. 

Il figlio del banchiere, l'ex mio amico 
, forestiere, V intruso e l'individuo che 
mi aveva mostrata la catena e il cilin
dro, fecero d'un tratto quattro visi da 
defunti.Pure dovettero rassegnarsi. Tutti 
salirono in vettura, furono tutti condotti 
alle pubbliche carceri. * 

it. 

/ 
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delia destra, dopo la scena tumuUaosa 
dfiirAssemblea delVl, indirizzarono re-
licitazioni e strinsero la mano al deputato 
Galìoni d'Istria bonapartista, il quale 
aveva affermato e sostenuto che la re
pubblica era caduta nel 1851 sotto il 
disprezzo degli onesti. 

Fra coloro che si congratularono co 
sig. Galloni d'Istria fa notato il deputato 
De ^Vitt, sotto-segretario di Stalo. 

— Il Conslitutionnel dico che tutti i 
pubblici umciali, maires, aggiunti, ma
gistrati, ecc. che facevano precedere i 
Toro nomi [da titoli di nobiltà furono 
ìiìvitati a presentare le carte di famiglia 
che danno loro diritto a questi titoli, od 
a cancellarli nelle firme ufficiali. 

Se il Governo di Germania prende 
sui serio la sua missione dì combaticre 
r ultramontanìsmo, deve, per quanto sta 
in lui, aiutare la Sp:igna e liberarsi 
dalla peste del cari smo che se trionfa in 
Ispagna, anche la Germania, per potente 
che sia, finirà per essere sopraffatta dal
l' ultramontanismo. 
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ATTI UFFICIALI 
^ ^ I irf FFI ^ I III 

del 5 agosto 

ì . 

La Gazzetta VfficiaU 
contiene: 

R. decreto 1 luglio che regola la pro
mozione al grodo di segretario di ulti-
ma classe negli uffici della Corte del 
Conti. 

Nomine di sindaci. , . 
Disposizioni nel personale del mini

stero dell' interno, in quello del mmi 
stero della guerra e nel personale giù 
diziario. 
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nKnnovre «ni IH tari. — Stamattina 
com'era stato annunziato, ebbe luogo 
una esercititzicne a fuoco da parte delle 
truppe accampate a Fraglia. 
Noi.vì ci siamo recati assai di buon'ora, 

ma la fazione campale cominciò sol
tanto alle ore sette, cioè appena giunse 
da Padova S. A. R. il prìncipe Umberto. 

S. A. era accompagnata dal sig. gè 
nerale cav. Pianell, comandante il di
partimento, djrl sig. tenente generale, 
comandante la divisione militare di Pa 
dova, co. Poninski, dal generale La Fo 
rest, dal generale Maurizio de Sonnaz, 
e da parecchi altri ufficiali, fra cui no 
tammo il capitano cav. Brambilla. 

Le truppe stavano sotto il comando del 
sig. maggior generale cav, de Basse 
cour. 
• Prendevano "parte alla esercitazione 
41 1° e li° fanterìa, la cavalleria e l'ar
tiglieria, che costituiscono il presidio 
di Padova, 

Oggetto della manovra era l'attacco 
e la difesa delle alture che comandano 
le strade di Abano, TorregUa, Praglia 
e Galzignano. 
' Punto centrale della lotta l'altura so 
vrastante a Castelletto. Difendeva i passi 
il 71'' contro il 1" reggimento. 

ir Principe si era collocato col suo 
stato maggiore sopra Castelletto per as
sistere allo sviluppo della manovra. 

Qui il sig. Boschi, come uomo che 
principia ad esser stanco d'un lungo e 
faticoso cammino, aspirò una presa di 
tabacco, e fu l'ultima. Il racconto per 
lui era finito. 

— L'avventura toccatavi in gioventù 
è bella, bella assai; disse la signora 
che dardeggiava il signore dal naso a-
quilino e dai mento aguzzo. 

— Io la trovo anzi pessima. Giudicò 
il signore più grosso che lungo. 

— Ma tutto questo mi pare non vo
glia dirii che non si deve ballare, disse 
infine la figlia Maria; chi ama il ballo 
davvero non giuoca. 

— Ma se non giuoca può far qual 
cos' altro ? Gridò questa volta il sig. Bo
schi, con tuono risoluto; io odio il ballo, 
e non voglio che si balli. 

Ambedue le figlie chinarono ii capo. 
— E con ciò, concluse il figlio Edoardo 

alzandosi da tavola e girando la testa 
fra il circolo dei commensali, questa 
sera, ultima dì carnovale, in casa Bo
schi si è digerita una stona, che nacque 
CQÌVOmnm mxcehxs per morire al Me
mento homo t 

G, Ev>ilV'GELISTl. 

Molte persone, fra cui buon numero 
di signore, venute da Padova, dai Ba. 
gnì, e dalle villeggia tare circoslanti go
devano dello spettacolo. 

Tra ìe ore 8 e le 9 ci fu breve sosta 
nei movimenti, che ripresi poi con mag
gior vigore, durarono fino alle dieci e 
mezzo circa. 

Terminata la manovra S.A, discese da 
Castelletto, e si collocò al crocevia del 
CapitellOjper assistere al defilò delle truppe. 

In generale abbiamo notato precisione 
di movimenti, calma negli ordini, e pron 
tezza nelPeseguìrìì: ci parve che i fuochi 
delie vari^ specie fossero ragionati e 
ben nutriti. Attendiamo però più esatti 
particolari dal nostro solito corrispon-
dente^dal campo, che avendo partecipato 
all'ercrcìtazione sarà in caso di spie
garne meglio che per noi si possa, il 
criterio direttivo, e il merito neir ese
guirla. 

Crediamo che il Principe ne rimanes
se soddisfatto. 

Alle ore undici e mezzo, sempre se
guito dai prefati generali il Principe ri 
par(i per Padova, che si era imband ie-
rata fin dal mattino per festeggiarne 
la venuta, e che rimase soddisfatta ve 
de ndo che l'erede della Corona d'Italia 
gode perfettissima salute. 

Dopo il dejeuner, imbandito all'Hotel 
Fanti (Stella d'oro) il R, Prefetto com-
mend. Bruni, e il sig. Sindaco comm. 
Piccoli si recarono a presentare i loro 
omaggi air A. S. che H aggradi colla 
cortesia più squisita. 

Nel frattempo erasì raccolta sulla 
piazza una folla composta di ogni ordine 
di cittadini, desiosi di salutare il figlio 
del Re d'Italia; e dietro preghiera del 
comm. Prefetto, essendosi il Prìncipe 
affacciato alla finestra, venne accolto da 
unanimi fragorosi battimani ed evviva'. 

Non era soltanto l'espressione della 
stima e dell' alTetto in quella folla ; en 
un' eloquente protesta cóntro chi, cai 
pestando le sacre leggi del pntriotismo, 
dell' ospitalità, osava spargere il veleno 
della più nefanda ironìa sui sentimenti 
dei cittadini, proprio ne l̂' istante in cui 
si preparavano a darne solenne spon
tanea manifestazione. 

Quell'ironìa insensata fu insulto alla 
città intiera, fu insulto all'esercito di cui 
oggi festeggiavasì un illustre rappre
sentante, fa insulto al sangue onora
tamente versato sui nostri campi. 

Padova e l'esercito non raccolgono 
quell'insulto; lo disprezzand. 

Giusta r itinerario presi abilito, alle ore 
due pomeridiane S. A. mosse da qui 
alla volta di Cornuda. ' '\ ' 

Baiida. del Cornane. ^ Moltissifni 
cittadini hanno deplorato che conoscen 
dosi l'arrivo di S. A. R. il Principe Um 
berto, nessuno abbia disposto che la 
Banda del Comune intervenisse a ralle 
grare il dejeuner co' suoi concerti, tro
vandosi al campo le due bande militari. 

lll»g;AZKliio Cooperativo. — 11 
Magazzino Cooperativo dì Padova ha una 
storia vecchia a tutti nota. Le sue vi
cissitudini, gli ostacoli contro cui ha 
dovuto lottare, ì magri risubati che ne 
furono conseguenza, hanno distratto dai 
negozi della Società tutti coloro, e sono 
i più che dai pratici rìsultamenti risai 
gono al prìncfpii, e senza indagare le 
cause si limitano a giudicare dagli ef 
fetti. Codesta maggioranza sfiduciata, 
amò meglio abbandonare l'isUluzione 
pìultostochè aiutarla coli'opera e sor
reggerla coi consigli. E di ciò ne forma 
ampia prova le Assemblee generali della 
Socieià in cui il limitalo numero dei 
sociì era sempre un nuovo scoramento 
agli amministratori, che si trovavano 
circondati da pochi soci che reclama
vano dividendi, quando V incuria della 
maggioranza, e la diserzione dai negozi 
non poteva dar luogo che a dividere 
delle perdite. 

Così le continue recriminazioni susci
tate e fomentate da chi credeva erro
neamente che la comparsa di un ma
gazzino cooperativo fosse un disastro a 

j loro interessi particolari, continui lagni 
sempre insussistenti sulle qualità dei 
generi mossi in gran parte ad arte da
gli avversuHi, non facevano che dan

neggiare la Società, togliendole sempre 
più quel prestigio indispensabile al suo 
pro.«?pero andamento. 

Ci duole il dirlo, ma o la città non 
ha compresa l'istituzione, o non no sente 
il bisogno. Vorremmo ben volentieri 
ammettere ìa seijonda di queste ipotesi, 
ma quando sentiamo i continui lamenti 
che da ogni parto sorgono per ^ìi alti 
prezzi dei generi di prima necessità, 
quando vediamo la stampa occupnrsene 
con tanto calore, dobbiamo ammettere 
che questo bisogno esisti, imperioso, 
assoluto tale da non ammettere ecce
zioni. 

Del resto non è solo il Mr.gozzìno 
Cooperativo di Padova che siasi trovato 
nelle tristi condizioni da noi accennate. 
Se l'aver compagni è un conforto, questo 
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l'ebbe grandissimo il nostro Magazzino, siamo certi il Bnuìiiglione pure s'in 

siamo transigere colle nostre teorìe per
chè il prezzo del pane rialza o ribassa. 
Nessuno può regolare, né eàsere re
sponsabile della abbondanza o della ca
restia dei raccolti, t Ma ripeteremo con 

la relazione di Bologna, che puossi e 
devesi studiare di scemare ì tristi ef
fetti, e torre di mezio la speculazio
ne, la quale non di rado concorre od 
aggravare la pubblica mi seria. Ma dove 
esistono e funzionano le Socieià coo
perative di consumo ogni timore ed 
ogni preocccupazioiie di simile natura 
deve scomparire. » 
Lo creda il Bacchiglione, V equilìbrio 

non tarda a rimettersi, ed allora la 
fredda ragione trova nell' ingerenza sìa 
pure fndìrcttn del Comune, una palese 
violazione di quella libertà a cui ne 
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Né dobbiamo cercare troppo lontani 
gli esempi. Altre città a noi finitime 
apersero con entusiasmo i Magazzini 
Cooperativi, e pochi mesi dopo stavano 
per chiudere i loro esercizii, ma passata 
invece la prova del fuoco, si ribattezza
rono, modificarono i loro statuti, e sor* 
sero a nuova vita con elementi gagliar
di, fatti forti dalla dura esperienza. 

E tali sarebbero ^ Vcenza, Treviso, 
Venezia, Bologna, ed altre molte che lot
tando con indicibili ostacoli, poterono 
oggi finalmente rendersi istituzioni du
rature efl entrare nelle abitudini della 
popolazione. 

Non è consentito alle ristrette prò 
porzioni d'un articolo, riandare la sto
ria dei Magazzini Cooperativi nei primi 
anni della loro esisfenza. Certo sarebbe 
studio utilissimo, e da cui noi pntres-
Simo ritrarre argomento di conforto. 

Ci limiteremo a porre innanzi l'esem 
pio dì Bologna, il cui Magazzino si tro 
vò in cotalì strettezze da essere indotto 
quasi ad una forzata liquidazione per 
aver consunto il capitule sociale, né per 
quésto si sgomentò, che unite nuove 
forze, si riebbe dalla sciagura, ricosti
tuendo il capitale ed oggi procede sotto 
i migliori auspici. 

Abbiamo appunto sott'occhìo la rela
zione ed il bilancio di quella Socieià a 
tutto 1873, che segnaliamo all'attenzione 
di tutti coloro che s'occupano di siff̂ itto 
argomento, e che vorressimo pell'interes 
se che presenta poter qui ristampare. 

Nel 1872 essa si ricostituì con un ca
pitole di 00,000 lire, nel 1S73 lo portò 
a 100,000 ed ora per lo sviluppo avuto, 
ebbe autorizzazione dai soci di portarlo 
a lf)0,OCO. E?sa possiede un fondo di 
riserva di L. 16,000. 11 movimento di 
cassa che fra entrata ed usciia fu nel 
1872 dì L. 1,!J30,1E6,76; nel 1873 è a-
sceso a L, 2,067,274.96, L'incasso degli 
spacci che n l̂ 1S72 fu di L. U78 per 
giorno, nel 1873 ò salito a L. 2418.56 
pure per giorno. E raggiunse nei primi 
mesi dell'anno corrente la media gior
naliera di L. 3t)00. 

Con ciò essa oltre all' interesse del 
5 Oio, alle azioni diede un dividendo 
del 7 0{0. Efl on «i-ile rilevante essa ri 
trasse dalla confezione del pane per
ché essa fornisce la maggior parte dei 
molti istituti e corpi morali della città, 
l quali trovano un dovere di procurare 
lavoro al magazzino favorendolo nella 
sua benefica missione: 

A Padova durique occorrerebbe un 
capitale se non forte come Bologna, al
meno come quello di Venezia eh' è di 
L. 50,000, e più che tutto un tocco 
giornaliero non come quello di Bolo 
gna, nò di Venezia eh' è di L. 2000, ma 
che facesse dimenticare l'attuale eh'è 
di appena 300 lire al giorno, 

A queste condizioni sarebbe assicu 
rata una vit?i normale e del tutto indi-
pendf̂ ,nle al nostro magazzino. Poiché 
noi saressimo ben contenti di vedere 
restituito al Comune anche il capitale 
prestato per l'impianto del Panificio. 
Ce lo permetta il Bacchiglione, noi sia
mô  decisi avversarli della ingerenza 
comunale o governativa in latto ciò 
che può ledere la libertà di commercio. 
Credenti nel principio della libera con
correnza non ci sgomentano le crisi che 
talvolta dobbiamo attraversare nò pos-

china. 
Ma non lo rlpeieressimo mai abba

stanza. Anche un forte capitale sociale 
non basta, occorre il concorso dei cit
tadini, occorre che T istituzione sìa stu
diata e compresa, occorre che la vec
chia bandiera sostenuta da uomini nuovi 
sìa rialzata nell'opinione dei consuma 
tori, in una parola che la società si ri
tempri con nuovi elementi con nuove 
forze, ridonandole il perduto prestìgio. 

E qui noi ricordiamo che tempo ad
dietro una eletta schiera di cittadini 

"a 

bene convinti dell' utilità che si potrebbe 
ritrarre da un Magazzino cooperativo 
coalituìto di fatto e non di nome, sem
bravano disposti di metter assieme una 
egregia somma per ricostituire il Ma
gazzino cooperativo esistente. 

Noi non sappiamo ciò che ne sìa av
venuto dì quella proposta, o quali dif 
fi co Uà siano insorte per impedirne la 
ejBTeitUitztone. 

Non vorressimo che un malinteso ri 
guardo, p freddezza di prendere accordi, 
0 temute differenze dì vedute, non bene 
definite tra uomini vecchi e nuovi, a-
vessero a ritardare quella soluzione che 
noi crediamo la sola logica e pratica. 

Certo che raccogliere un'antica ban
diera per rialzarla, è molto più facile 
che piantarne una nuova. Abbattere in
vece la vecchia bandiera è esautorare 
quei princìplì in nome dei quali occorre 
più che mai oggi impegnare battaglia, 
è togliere al popolo la fede in una isti
tuzione che deve entrare nelle abitu 
dini delia sua vita. 

Non sia quindi primo il Bacchiglione 
a scagliare la pietra contro ii vecchio 
Magazzino, che per sette anni tenne alte 
le proprie insegne, con una fermezza 
che parve una lodevole osi inazione, non 
cedendo nò per facili sgomenti nò vo
lando troppo alto con stolta iattanza. 
Procuri invece di facilitare con noi il 
modo della sua riorganizzazione, e noi 
siamo certi che gli attuali amministra
tori di questa società saranno ben con
tenti di cedere il campo ad altri, o di 
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accettare con lieto animo l'aiuto di nuo
ve forze, E del pari an'diamo sicuri che 
gli uomini nuovi non potrebbero sen
tire maggior legittimo orgoglio che 
quello di contribuire coli'opera loro, 
al risorgimento di una istituzione tanto 
benefica. 

Fra uomini animati dagli stessi prin 
cipii, e che si propongono uno scopo 
comune con leali intendimenti è ben 
facile r intendersi, ed un'ostacolo a que
sto accordo, ove havvì di mezzo un in
teresse cosi generale, sarebbe una colpa 
imperdonabile, da qualunque parte essa 
venisse. . 

.Uendersi conto delle verilà delle cose 
da noi esposte, abbandonare pregiudizi 
concepiti, e più che tutto volere seria
mente col mezzo dei fatti, di più che 
col mezzo delle parole, sono le sole 
condizioni colle quali noi crediamo pos
sibile di ottenere la soluzione del pro
blema del Magazzino cooperativo anche 
nella nostra città. 
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PrccKo delle carni. — Fani di 
politica, di arte, di qualunque argomen 
io, anche della lista del bucato, il Due-
chiglione, a stremo di risorse nelle sue 
polemiche, ci fa spésso dire ciò che non 
abbiamo detto. 

Non è vero che abbiamo cantalo le 
lodi dell'esercente, il quale ribassò la 
carne ad 1.70, e che per ciò solo abbia
mo lodato anche il Sindaco. Quel ribas
so ci pareva cosi poco, che ieri vi ab
biamo posto a confronto i prezzi della 
carne nelle altre città italiane. Bensì lo 
avevamo preso per punto di partenza 
nello scopo di censurare i macellai, che 
non aveano fatto almeno altrettanto. 

In quanto al Sindaco abbiamo lodato 
e loderemo sempre le sue pratiche pre* 
murose. i suoi benevoli consigli per ot
tenere dagli esercenti, sia macellai che 
panattieri, la maggior possibile riduzio
ne dei prezzi. 

A quanto pare il Bacehigliono vuole 
che il Municipio prenda misure di al
tra specie, sperandone un risultato mi
gliore. Misericordia I Noi giuochiamo 
cento contro uno che in tal caso il 
Bacchiglione sarebbe il primo a gri
dare contro 1 soprusi municipali, con
tro il regresso, che dal campo polìtico 
amministrativo vien portato su! terreno 
economico commerciale I Sentireste lo 
sfarzo delle splendide teorie! Cotesta è 
la massima dì chi osteggia per osteg
giare: oggi è buono ciò che domani, 
fatto da altri, è pessimo.', ] - -

AH' industria dei privati, alia potenza 
coopera ti Vii tocca il vanto di gijarire ìa 
plaga finché n' è tempo : alle autorità 
municipali non ispetta che officiare, con
sigliare, incoraggiare, e quando lo fanno, 
noi ne tributiamo loro le lodi dovute, 
perchè ci sembra pusillanimità negare 
il plauso a chi lo merita, perchè ad al
tri urta ì nervi, iiom' è ingiustizia, cat
tiveria, vedere il male dove non esiste. 
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Società del Tiro a stcg^uo. ~ Non 
avendolo potuto far prima pubblichiamo 
il Verbale d'aggiudicazione dei premi 
stabiliti sulla prima . pubblica gara te 
nula dal 5 al 31 luglio, quale ce lo ha gen
tilmente trasmesso da due giorni la 
spettabile Presidenza. 

Padovat addì 3 agosto 1874. 
Con programma 20 giugno 1874 la 

società del Tiro a segno provinciale di 
Padova apri la sua p»iiiia pubblica gara 
con premi, la quale ebbe luogo nel ber
saglio sociale dal 5 al 31 luglio scorso 
avendo la presidenza facohizzata dal 
Consiglio direttivo in base alle riserve 
portate dal suJdetto programma, pro
rogata la gara che chiuder si doleva 
il 19 caduto luglio, al 31 stesso mese. 

A termini dell'art. 70 del regoLimento 
22 dicembre 1866 radunatosi il Consi-
sigilo di direzione costituito in com* 
missione di scrutinio; uditi iVar] rap
porti verbali dei membri del Consiglio 
funzionanti da ispettori durante la gara 
prese le seguenti deliberazioni : 

I. Sul reclamo interposto dal tiratore 
della serie n. 683 di categoria seconcla 
perchè la stessa sìa calcolata nella p^'^ 
di punti 31. Osservato che risulta noQ 
esser stati fatti dal reclamati te puoli 
nove, attenendosi alle norme prescrilte 
da chi dirfgeva la gara, la detta serie 
è ritenuta valida per soli punti ventì̂ iue 
e nulla per punti 31. 

IL Sulla dichiarazione verbale di al
tro tiratore fatta ad un ispettore della 
gara che intendeva cioè di oppirsi alla 
prolungazione della gara a tutto 31 lu
glio scorso, osservato che nessuna pro
testa 0 reclamo scrìtti giunse poscia 
alla presidenza della società, a confer
ma di questa sua dichiarazione, si oni* 
misse di deliberare. 

Ili". Passatosi e fatto lo spoglio nei 
giorni 1, 2 e 3 agosto corr. delle serie 
di colpi esplosi nelle tre categorie de
stinate ai soci ed ai non soci, nonché 
alla categorìa dell'esercizio riservata 
ai soli soci: 

La commissione di scrutinio 
i r - ., 

AGGIUDICA 

I premi stabiliti come segue: 
Categoria I. 

Armi da guerra in genero 
gUo a metri 200, serie di colpi 

30 a maggioranza di bandiere. 
I. Premio — Sig. Vcrda Secondo 4 

Verona con N. 15 bandiere; 
II. e Ili. Premio da estrarsl a sorte 

tra ì signori Levi Civita Cesaro tli P*' 

N . 
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^ova e Rìzzardi Pietro dì Verona, am-
bidue con 12 bandiere; 

IV. Premio — Sìg. Crescini Antonio 
di Padova con N. 10 bandiere; 

V. Premio — Sig, Crosio Federico dì 
Verona con N. 9 bandiere, 

VI. VII, Vlir. e IX. Premio di esirars 
a gorte tî a l signori C'̂ mpeis Giacinto 
di Padova, Suman dott, Eugenio di Pa
dova, Javorka Giust̂ ppe tì;ì(ììì,ano nel 
primo regg. e Vasoin Antonio di Pado
va, tutti e quattro con N. 8 bandiere. 

X ÌX, e XU. Premio da estrarsi a 
sorte tra i signori Baraìdi Neri cav, 
Pietro di Bologna, Palamidese Giuseppe 
di Pàdova, e Z?ÌCCO nob. Corrado dì Pa 
dova, tutti e tre con 7 bandiere. 

Categoria II. 
ilrmi da guerra in genere 

Bersaglio a metri 200. Serie di 10 
colpi ripetibili a pìacinvmlo sopra un 
dìscq numei'ato da 1 a b 

I. Premio - Sig. Boldrini dott. Ro-
-berio di Venezia con punti 40; 

II. Premio. — Sig, Sappici Aristide 
di Padova con punti 34; 

Ili. Premio — Sig. Suman dott, Eu
genio di Padova con punti 31; 

IV. V. VI. Vn. Premio d;i estrarsi a sorte 
ira i signori Levi Civita Cesare dì Pa
dova, Crosio Federico di Verona, Riz-
7ardi Pietro dì Verona, Vasoin Antonio 
dì Padova, lutti e quattro con punti 29; 

Vili. Premio signor Javorka Giuseppe 
capitano nei 1 reggimento con punti 28; 

IX X. Premio da estrarsi a sorte tra 
ì sigg, Campeis Giacinto di Padova, e 
Taotjicher Francesco di Venezia, ambe 
duo con punti 27; 

XI. Xll. Premio da estrarsi a sorte 
I • hi .ni 

tra i sigg. Baraldì Neri cav. Pietro di 
Bologna, e Crescini Antonio di Padova, 
ambedue con punti 2S, 

Categoria III. 
Pistola bersaglio a metri 20 Serie di 

7 colpi ripetibili a piacimento sopra un 
disco numerato da 1 a b, 

I. e II. Premio da estrarsi a sorte tra 
i sigg. Goldàmit Odoardo di Verona e 
Badovani Augusto di Padova, ambedue 
con punti 33. 

Premio speciale pel maggior numero 
di punti riscontrati in tre cartoni della 
gara a pistola sig. Radovani Augusto 
con punti 96 sul massimo possibile di 
punti lOo. 

HI. Premio sig. Suppìeì Aristide di 
Padova, con punti 29; 

jy. e V. Premio da estrarsi a sorte 
tra i sigg. Luigi Boiani di Padova e 
Maluta cav. Carlo di Padova, ambedue 
con punti 28. 

VI. Premio sig. Antonini Andrea di 
Venezia con punti 26, 

VII, Vili, e IX. Premio da estrarsi a 
sorte tra i sigg. Goldsmit Vitiorio di 
Verona, Levi Civita Cesare di Padova 
e Spitz Emilio di Verona, tutti e tre 
con punti 2S, 

X. XI. XIL XIII. XiV. Premio da e-
slrarsi a sorte tra i signori Rubini Zef • 
firino, Suman dott, Eugenio di Padova, 
Swift Ferdinando di Venezia, Tirapelle 
Severo di Verona, e Zjcoo nob. Corrado 
di Padova, tutti e cinque con punti 23, 

XV, Premio sig. Campeis Giacinto di 
htlova, con punti 21. 

Ca(eg:orla d^oserelmlo 
Riservata a soli Soci. 

Arvii da Guerra in genere 
Bersaglio a metri 200. Serie di 15 colpì 

a maggioranza di b mdiere. 
I, n e IR premio da estrarsi a sorte 

tra ì signori Campeis Giacinto dì Padova, 
Suppìei Aristide di Padova e Vasoin An • 
touio di Padova tutti e tre con 10 ban -
diere. 

IV premio Suman dott. Eugenio di 
Padova con bandiere n. 9. 

V, VI e VU premio da estrarsi a sorte 
tra i signori Baraldì Neri cav. Pietro 
di Bologna, Crescini Antonio di Padova 
e Levi Civita Cesare di Padova, tutti e 
ire con n. 7 bandiere. 

Vili, IX e X premio da estrarsi a 
sorta tra i sìgnoi'i Maluta cav. Cario di 
P;»dova, Trabattoni Carlo di Venezia e 
lauisclier Francesco di Venexia lutti e 
r̂e con n. 6 bandiere. 
Assegnati così tutti i premi portati 

«al programma 20 giugno 1874 la Com

missione avvisa I aignori vincitori dì 
premi a pari punti o bandiere che la 
estrazione a sorte seguirà lunedì 10 corr. 
alle ore 6 pom. nel Bersaglio sociale 
sito in Piazza Vittorio Emanuele II e 
alla quale estrazione eseguita dalla Com-
mìsBÌone potranno intervenire ì signori 
vincitori. 

I premi assegnali ed estratti potranno 
essere ritirati netrisicssa Serie del gfer-
no 10 corr, e nei giorni successivi a 
tutto agosto 1874 dalle ore 8 anlìmer. 
allo 6 pom. 

Letto, con fermalo e sottoscritto. 
La Commissione di Scrutinio 

Musica c lUadIna. ^ Programma 
dei pezzi da eseguirsi stasera 7 agosto 
in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 pom. 
(tempo permettendo). 
1. Polka. 
2. Sinfonia nella Zingara. Bai fé. 
3. Duetto, marcia funebre e finale se 

condo / (joft. GobattL 
F 

4. Valzer, 
5. Introduzione e cavatina nella Lucia, 

Donizzelti. 
6. Polpoury nell'^/rtctnia. Blayerber. 
7. Marcia. 

ftio eottirafTaKloul de l la ]llctsii#a 
di Verdi. — Il maestro Leonesi, capo 
musica della Banda dì Ferrara, ha inti
mato a termini di legge alla Perseveranza 
la seguente lettera: : 

« L'amor proprio d'arlisla mì costrin
ge, mio malgrado, a rispondere all'ar
ticolo della Perseveranza, il quale parla 
della gran Messa di Verdi da me ridotin 
ler Bau la, ed eseguita la sera del 27 
uglio al teatro Tosi Borghi in Ferrara. 

t Ora non contrasto i diritU dell'edi
tore; solo dichiaro che io ho fatto un 

,tale lavoro, piirsuaso che ciò non mi 
fosse punto proibito, come ogni capo 
Buida suol ridurre pezzi d'opera pub
blicata per la stampa, senza che sia te 
nulo chiederne il permesso all'editore. 

< Su ciò se avrò torlo, piegherò i 
capo, e mi uniformerò' alla legge. Ma 
quello che assolutamente non intendo 
di sopportare sono glMnsulti laticiati con
tro di me col sentenziare che il mìo la-
vero è una vera jirofanazionct ed una 
sconcia riduzione. 

t Domanderei v. g. da chi ne è stato 
informi!LO il signor articolista della Per 
severauza?.... É persona degna dì fede 
il suo rfpoWer?.... oppure ha egli scritta 
senza cognizione di cuusa ? 

« In quesl' ultimo caso doveva pen
sarci moltissimo, ed amo sperare vorrà 
ben presto ritrattarsi, se non desidera 
gli si risponda per le rime. 

e In quanto poi al modo spregevole 
con cui si piirla di un certo Leonesi^ 
credo di non essere troppo vanagloriosa 
se dichiaro qui, perchè tirato pei cape 
gli, che il Leoncsi in professione d rnu 
sica sì è sempre distinto ed ha avuto 
campo di far parlare di sé favorevol 
mente, e più volle la stampa periodica.... 
Logge il sìg. ariicplofrrafoi giornali???... 

t l\li appello dir imparzialità dei si 
gnori direttori di quei periodici, in cui 
fu riportato l'articolo della Perseveranza 
a dar posto nei loro periodici stessi a 
questa mia dichiarazione. 

« Ferrara 2 agosto 1874. 
Devotissimo 

GiusEPPF. LEON ESI 
prof, alle Scuole musicali 

e maestro della Banda in Ferrara. » 
> Vfflelo dello ^t&to civile. 

Bollftiino del 5. 
Nascile* — Maschi n. 3. femmine n. 1. 
Morti. — Tiso Luigi detto Furbo fu 

Matteo, d'anni 50, villico, coniugato, di 
Brusegana. 

ULTIME NOTIZIE 
v^ fv^aé ih - lAÉbdkA^ iA • 

AblDÌamo por dispaccio da Bavenna, 
iu data 6* 

O^i^ì furono sciolte tutte lo società, 
politìfihe. 

Il Ravennate ne pubblica il decretoi 
la città ò perfottameute tranquilla. 

«^.^^••«a ^ • M J ^ V * 

Nella sua gita a Firenze, I* onore
vole Mìngbetii conferirà di nuovo coi 
direttori generali del ministero dello 
finanze. 

Grli studi fatti fino ad ora sulle pro
poste da presentarsi al nuovo Parla
mento, per l'assetto dello finanze, sono 
abbastanza inoltrati ,̂  ma non si tratta 
por ora che di studi. 

Vuoisi non pertanto che il mini
stro dello linan^ ê faccia assegnamento 
pel necessario aumento delle entrato, 
m gran parte su questi tre cespiti : 

Estensione della tassa sul macinato 
alla pilatura del riso (8 milioni); 

Separa;ìlone del àii'/h consumo, la
sciando tal governo, anche pei Comuni 
chiusi, il da?!Ìo sulle bevande, o ai 
Comuni tutto il rimanente (20 mi
lioni) ; : ; 

Riproduzione del progetto di legge 
sulla inelTLCacia giuridica degli atti 
non registrati, sostanzialmente modi
ficato (da 5 a 7 milioni). 
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Bispaccio particolare Ì\Q\V ItaHe: 
PARIGI, 5 agosto. 

Si conferma che il governo avrebbe 
pregala la Duches3a di Madrid dì la
sciare Pau : la duchessa andrebbe a sta-
bilirsi a Tours. 

Anche al viaggio dell'imperatore dì 
Austria si darobbe lo stesso carattere 
privato d' un giro artistico da Vienna 
a Firenze, [idem). 

miMHÉii 

; 

Sappiamo che il signor di Keudell deve 
recarsi da Tarasp (Engadiua), ove ora 
si trova, direttamente a Berlino. 

Non]è improbabile che'questo suo viag
gio possa aver relazione con quello pro
gettato deir imperatore di Germania in 
Italia, il qunle però è subordinato alla 
salute dell' imperatore stesso. 

Per ragioni tanto politiche quanto dì 
forma, codesta gita compiendosi avrebbe 
il carattere modesto e privato di un 
Viaggio di diporto da Berlino a Soprenlo. 

{Fanfalla) 
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9 a scosto 
NOSTRA CORRISPONDE'>[24 

^ F ^ ^ ^ ^ ^ -**- ^ F F ^ ^ " ^ ^ 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

8 agosto 
A mezEodì Toro di Padova 

f?impo med.dì Padova óre 12 m b s. 23 b 
Pempo mod. di RomiSi ora 12 m. 7 a. bO,l 

OBserva îoni Heteorologìchó 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo s dì 

m. 30,7 dal livello medio del imt^ 

O a g o s t o Ore 
Ŝ  in n i . 

I II I T 

r^rmomet. ccntigf. 
Tens. del vaj). ncq. 
Imidità relativa « ". 
Jt£*. « for. del vento 
••tvuO dal cido. . , 
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7S4, 8 
•̂  23 0 
17,27 

83 
NE 0 

nuv. 

3 p. 

7S3 8 
27 3 

1957 
73 

SSOO 
quusi 
ser. 
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9p. 

''65 5 
12^1,3 
18 U7 
84 

NE 1 
quasi 
nuv. 

'M\ m62.2;odi del C àì aìcsissiùdi dol 7 
nn.> ' : J ? » « I * 

» minjms «r̂ ' 
•f 21}\4 
f 20',1 

fìorm^ 0 agosto. 
Gii arresti di Rimini sono il discorso 

generale. '• 
Naturalmente la democrazia vede in 

que.-ito fatto la violazione d'ogni pììi 
elementare libertà, mentre non si tratta 
se non di quella che taluni si arroghe-
rebbero volentieri di mandar sossopra 
l'edifìcio nazionale a benefìcio dei loro 
sogni politici. 

Il f;(tto è che senza forte motivo il 
gabinetto non si sarebbe deciso ad una 
misura così energica. E badate che sia
mo al principio: le Romagne daranno 
ben altro contingente all' autorità giu
diziaria per questo processo. 

Duolevedervi implicato un uomo ddlla 
tempra d'Aurelio Saffi. Io per me credo 
ch'egli rappresenti senza volerlo una 
parte, che a cose chiare non si assu
merebbe di certo. Ma è sempre stato e 
sarà sempre cosi: i migliori sono gli 
abbindolati, e le nullità che li assiepano 
ne traggono partito per farsi credere 
qualche cosa di serio. 

Sapete che Aurelio Saffi fu del Trium
virato che resse la repubblica roma
na durante la breve sua vita nel 1849. 

Al municipio siamo fuori di crisi, la 
quale è terminata, se non erro, tutta a 
benefìcio dell'on. Piancìanì. Vi scrissi 
giorni sono sulte repugnanze del Re a 
lìrmare la dimissione dell' ex sindaco 
nostrOj ch'egli riteneva come una ga
ranzia d'ordine e dì tranquillità por le 
pltbi di Roma. Ora è giunto all' esimio 
deputato un dispaccio nel quale S. M. 
gli è largo dì cortesìe e dimostrazioni 

d* affetto. L*on, Pianciani rispose tosto in 
questi termini : « li dispaccio doli a M. V. 
sarà conservato In famiglia come la 
migliore dèlie sue memorie. • 

A tempo e luogo anche i democroiici 
sanno fare i cortigiani. È vero che trat
tandosi del Re gidantuomo quello che 
potrebbe sembrare cortigìanria è nuda 
e semplice verità. I. F-
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Estratto dai^gio^ esteri 
La National Zeitung dice cha per de 

siderio di alcuni governi te loschi la con-
voctizione del Parlamento alemanno polla 
sessione autunnale sarà differita dal 4 
al 15 ottobre. 

Il Consìglio federate coraincierà poi i 
suoi lavori col ritorno di Delbruch nella 
terza settimana dì eettembro e si occu
perà prima dì tutto del bilancio dello 
Stato, 

Il prof. Mommsen venne eletto a 
condo scrutinio con 23 voti contro 
a rettore magniflco dell'università 
Berlino, 

se 
19 
di 
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Avendo introdotto il granducato di 
Biden a simiglianza della Prussia la 
nuova contiìbllìtà in marche di "nuovo 
conio, anche nell'Assia Darmstadt si a-
vrebbe intenzione di prendere la stessa 
decisione. 

•*MiaM^>«Bi^P«#«I4tV 

Il re degli Asciami, Koffee Calcali di 
Coomassie, sembra aver preso sul serio 
il trattalo coli'Inghilterra, Egli ha pa 
gaio recentemente un'altra rata della 

• 

indennità di guerra, cioè 1200 sterline, 
probabilmente in polvere d'oro, man
dandola al govt'rnatore britannico di 
Gap Coast Gasile. Il paese è dipinto co 
me tranquillo ed il commercio da lungo 
tempo oppresso comincia a rivìvere. 

È morto il 4 corr. a Salzgitter presso 
Gottinga il celebre prof, di glurispru 
denza Enrico Ahrens, autore d'un Corso 
di Diritto naturale assai noto e divul 
gaiOjOÌitQd'an^Enciclopedia giuridica, ed 
altre opere. Era nato nell'Annover il 
14 luglio 1808 a Kniestadt. Avendo par 
tecìpato ai moti di Gottinga nel 1831 
dovette rifugiarsi a Brusselle ove nel 
1834 fu nominato professore. Nel 18'i8 
nominato deputalo a Francoforte dal 
suo collegio natale si uni al gran par
tilo alemanno, e non abbandonò più il 
suolo tedesco. Insegnò molto tempo a 
Gratz, finché venne chiamato professore 
a Lipsia pe la filosofia pratica e la po
lìtica. 

tìitìvinmiin 

In Russia sembra sì voglia procedere 
seriamente coi numerosi popoli nomadi 
fra il Volga ed il lago d'Arai per uti
lizzarli a scopi militari, come già si è 
fatto colle popolazioni monlagniTole del 
Caucaso. Il Monitore del Governo pub 
blicò testé uh ufcas>ì in forza del quale 
viene ordinata la formazione di squa
droni di prova dei nomadi Baschìri 
nella gran sleppa d'Oppmtìurgo (Siberia 
merìdionalej e la Gazzetta del Tnrchestnn 
riferisce in pari tempo la notizia che 
fra Krasnowodsk e la nuova provincia 
russa dell'Asia centrale fu già introdotta 
attraverso le razze tu reo man e suddite 
alla Russia una comunicazione postale 
regolare mediante una posta dì campo 
a cavallo. Per cui i vagabondi turco-
manni, terrore dell'Asia Centrale, sono 
prossimi ad essere mutali in squadre 
di cavalieri russi. 

tanto per la Prussia, deve ora dietra 
proposta della Prussia al Consiglio fe
derale essere compresa nella legislaiiione 
dell'Impero. 

ì relativi lavori preliminari sono ora 
in attività presso qupsto ministero ddt 
culto; quanto alla Prussia si preparano* 
delle leggi per l'amministn-zione del 
patrimonio ecclesiastico sotto rispeziona 
dello Sifilo, e per ramministrazione dsl 
patrimonio delle comunità cattoliche col 
mezzo di capi comunità elettivi. 

Domani all'ulTì/Jo del cancelliere im
periale si raduna la commissione d'in
chiesta nomioiua pel regolamento uni
forme delle farmacie in Germania. 
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T e l e g r a f i Itili 

Copenhagen, 5. 
n re arrivò al 2o luglio a Thorshaon 

(Isole Pero e) fu accolto entusiasticamente, 
e continuò il 27 luglio il suo viaggio 
per l'Islanda. 

Atene^ 4, 
L'ex ministro Trikupis che stava sotto 

l'accu-sa di aver eccitato alla sommossa 
mediante un articolo pubbiiciUo in un 
giornale d'opposizione, venne assolto. 

Gorre voce che la Camera verrà ag
giornata tosto dopo la sua apertura. 

Berlino, 5. 
La logge degli ordini religiosi che 

dapprim:i si era intenzionati di fare sol-

itimi iin'pmni 
PARJjjI, G. — La Commissione per-

matienlè decìse di riunirsi ogni giovedì, 
MADRID, 0. — La Gazzetia reca che 

il Corpo del generale Nerello sì è con
giunto alla Brigala Cirlot a Olot. 

I CHrìisti furono fugati. 
LONDRA, 6. - Il Times crede che 

la B;ìnca d'Inghillerra eleverà oggi lo 
sconto forse al quattro. 

li Parlamento si prorogherà a domanù 
PIETROBURGO, 0. - Il Monitore pub

blica la nomina di Ichuvatoff ad amba
sciatore a Londra. 

La Gazzetta di Mosca fu sospesa per 
tre ffinrni, 

LONDRA, 0. — La Banca d'Inghilter^ 
ra rinh.ò lo sconto al quattro. » 

BUKABEST, 6. ̂  [[ Giornale di fl«-
karcst smentisce le voci di accordo fra 
la Riimenia, il Montenegro, la Serbia; 
<icf'ordo che poirebbe turbare la pace 
d'Oriente. Dà spiegazioni sul viaggio di 
Stnutzf) a Couigne. 

GINEVRV, 6. - Il Journal de Genève 
nnnunzi:-! chft il p^dre Giacinto diede le 
dimÌS3;onì dalle funzioni di curato di 
Ginevra. 

LONDRA, 6. — Un dispaccio del Times 
datato da Mjlta dice che la squ^lra in
glese del mediterraneo ricevette l'or
dine di non recarsi sulle ^coste dì Spa-
ffiin. La squndra che è partila per Gì-
b.Uerra toccherà passando Cagliari. 

StlANGH \1, 4. — Il vapore Mckong, 
riiirato dalia sua posizione pericolosa, 
senza dnnni, proseguì il suo viaggio. 

CAGLIARI, C. - Scrivesi da Tunisi 
olS'4t-t;mrc di Sardegna: 

È stata scoperta una congiura ten
dente a rovesciare l'attuale primo mi| 
nistro e sostituire iÌ|Casnadar. Per riu
scirvi si fecero delle offerte di danaro 
ad un principe del sangue, questo Io 
svf̂ lò ai Bey. Nel complotto entravano 
due furnpei ed un ministro. 

MONACO, 6. — Avendo Reinkens con
ferito il sacrnmento della cresima nella 
chiesa di S. Nicolò di Monaco, l'arci
vescovo di Monaco indirizzò una pro
testa direttamente al Re. 

PARIGI, 6. — Dicesi che la Prussia 
tratti colla Spagna per ottenere San-
tona di cui tarebbe un punto fortificato 
imprenrlibile, come Gibilterra. 

j . : 

MADRID, 6. — La Gazzetta contiene 
un ì circolare di Ulloa ai rappresentanti 
spngnunli all'estero circa la ferocia dei 
cjiriiati. La circolare dice che i carlìati, 
mentre pretendono difendere la reli
gione crisiiann, incendiano, saccheggia
no, assassinano; ricorda gli orrori di 
Cuenca, le fuciinzionì dei prigionieri, 
la coltura dì donne ragazzi e vecchi 
nelle Provincie'Basche per fucilarli, se i 
repubblicani attaccassero i cari isti. 

La Gazzetta ha un decreto che scio
glie la giunta per la vendita dei ben 
nfizionaìi, ed istituisce una giunta pro
vinciale per la pubblica istruzione. 

Zabala smp.ntiscc che Espartero ab-*' 
bla corso pericolo di essere attaccito^^ 
dai Carli sii. I carlisti tirarono contro ÌL/ 
convoglio di Alicante, e ferirono grave—, 
mente, il miìcchinista, 

MADRID, 0. — II progetto di convo
care le Cortes fu aggiornato. 

MARSIGLIA, G, - Casfe^ar è arrivato. 
TORINO, 7. - a Re è arrivato ieri 

sera. 
L'Ambasciata Birmana è arrivata sta

mane. Domani grande riceviménto. 
ROMA, 7. — Un telegramma da Rio-

grande annunzia che arrivò ieri colà la 
f.egata Garibaldi, per la via del Capa 
llorn dopo 42 giorni di navigazione a 
vela. La salute è buona. 

gerente respons,. 
PvuunjMTi m ^ 
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MUNICIPIO DI PADOVA 

A.%'vS!̂ » «ili Ì]<wacor)Si» 
A tiiUo 'U Agosto I87i è aperto il oon-

<;ortju al jioslo di l)ii*(,'t.taro degli llfllci d* or
dine ed AvchiVistu con' lo stipondio normale 
'di L. ISOU : - il col sopra-soldo dopo La con
ferma dì ìinnuo Uro i200: - alle condizioni 
'Seguenti: 
' ì. Gli asj)ìranli dovranno prcsontaro al 
pro'looollo dulia (̂ WuuLa Munìcipalo col Ira-
inlLo delio Aidorilii da cin dipendono, se 
JSono inipitigati, o .diroLliuiu'nio so non io 
fósBuro, ii pi'opn'* fiorinorsd corredandolo dd 
ilocuinenti, clit; stìgnono: 

a) Alto di nascita. 
h) Allcslatoi di sana coylituzionc (ìsicti. 
A \A\ tai)ella diniostiinU; i servigi KO-

stonuli in piii,ìl>iici Ullìci. 
(}) La prova dì aver servito diin antn 

in pubblici liiììci. 
e] L;i patentfì di Sfigrotanó Comunulo. 

' YJ La iiìdìaizUmc del doiijìdlio alt̂ wl*? 
<i dei precedenti, e la rcUiUva produzione 
dello ledine criuiinali-polilìclio; 
'- ffV La iiidieazioné di un donncdio scelto 

nella Città per le praticiic d'IJlììcio occorrihili 
durante il concorso. 

IL Non verrinino ammessi uì concorso se 
^bh coioto, che godano della cittadinanza 
Italiana, che ahhinuo raggiunto il venUnie-
fiinio anno di otii* e clitì non sieno parenti 
od ollini in linea* retta indelinitìvainenta od 
ili linea colUiieralc iino^.jil terzo gr/^'l^ i'): 
elusivamente dei fujnziorthn in attivitfi di 
servizio. . , , , r^ J-

III. L' eletto non acquisterà la qualità di 
impiegato stabile se non dopo aver ottenuto 
la cont'eriua dal Consiglio in seguito ad un 
esperimento biennale, ed assumerà i dirdli 
e doveri stabiliti dalle Leggi e Uegolunienti 
generali, nonché dai Uegtdarnorno speciale aJ 
Comune df1*adoYa, che rimano olVerto al-
resanio dei concorrenli presso la Segreteria. 

IV. Le istanze dì concorso e gli allegati 
gelativi devono essere miimli delle marche 
àa bollo stabilito dulia Legge, 

l'adova, 3 Agosto 1874. 
!l Sindaco . ' 
mCCOLl 

aiit, dinanzi al Trdmnalo Civile e Corrczio-
halo di Ésté seguìrìi hi véndita deglL ^taliili 
efeecutati in pregiudizio di Amui ilaUau llo-
vÒre alle seguenti condizioni : 

STAUIL! DA \i:NDEHSI 
A) poniìnio utile di una casa con fsoito-

josto terreno posto in E.sle in Contriuia. Set 
labile in Conso descritto ainiappali N. fi8i4" 
lìH"> colla superhcie di pertiche cousuar e' 
3.37 i)ari ad Aro 3'.3.70 colla rehditii dì L. 44.77 
e quella impouil)ile sulla casa di L. 1)0, di 
direttaria ragioiuì della Prebendtf Coadlùto-
riale di S, Pietro e Kernio in Esle, cui si 
corrisponde l'annuo cauune diìLI*. 8X% a 
21) Settembre meno l'in'iporto d(,'lle pubbli-
vhv ìmpvHtc hi quanio eccedano la .soninia 
di annue L. 20.71. 

^ * 4 * ^ ^ ^FiUÉfc^p^d •E mmrnmmmmmmimmHmmimHmMmimmm 
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senza alcuna garanzia da parto dell* csecu-
tante. '•-^n^'- / J ^ i r . L -

8. Mancando il compratore aU'adcnipimGnto 
dei suoi obblighi avrà luogo il reìncanto a 
tutte sue spese, rischio e pcririolo. ' 

EstGi it Lufflio 1874 - • 
i-rm 

gì 10 
.ANTONIO VANCENATO avv. 
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Premiata Tip, Editrice F. lucchetto 
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Rei dita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 

W) Casa e piccolo .spazio di termiio ulti- Jl.r̂ '̂ ^ '̂̂  • i 
guo sili in liste in Contrada Candjinu con- | "f^I^*''^ n071onale 
sifì sotto il Mapj.iul(> N. U)0 per pérlìche 0.52 
so ilo Ar<? f).20, colla rendila ceusuaria di 
1- SiO.iO e quella imponibile sulla casii di 
L. !J0. 

COiM)lZlOiM DELLA VENDITA 
i. La vendita si l'ara in un solo lotto, ti 

r asta sarà ajìnftii sul tlato dell' oilerta del-
resecuLuiUe di L. 210U. 

!̂ . Ogni oblalortì meno l'esecutante dovrà 
aver aei)osJlato alla Caiic(.'lieria ii decimo 
del Ionizzo olTerto con L. 210. 

ò. Uiiakmque aspirante dovrà altresì de
positare nella stèssa Cancelìeria L. 300 a 
garanzia delle spese di ìncanlo, vendita, no-
tìllcazìono e trascrizione. TaJi sncso mmihh 

NOTIZ lE DI BORSA 
6 I 7 

71 60 liq 71.52 liq. 

spege iionchò 
quelle sostenute dall'esecuhiute u cominciare 
(lai precetto LS Marzo 187ìì da liquidarsi so
pra nota dal Ciudice Delegato sturanuo a 
carico del deliberatario^ 

'i. Non sono ammesse offerte minori di 
Lire 5. 

Vi, W possesi) degli stabilì sarà trasfuso 
dal giorno della pubblicazione delia Sen
tenza di vendita nell'acquirente il quale da 

^ F ^ ^ " ^ ^ ^ V ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ t a ^ ^ i ^ 

i \ OTIFIOAZLONE 

Obbl. regìa tabacchi 

Banca nazionale 
A ioni meridioruili 
Obbi. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobilìarG 

22 05 
27 t;2 

Ilo — 
67!iq. 

Banca genéî alÌB 
Bapca italo german. 
Rendita iu. god. dal i luglio incerta 73 77 

843 liq. 
2115 1|2 
362 liq 
218 liq. 

1495 liq, 
793 fm. 

22 l'̂  
ti m 

irò 12 

67 Hq. 

840 iio, 
sioaftr! 
360 fit). 
218liq, 

1486tiq, 
784fm. 
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h 
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X* 
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notii di collocamento. Lo spese tutte por pi 
quitanzii del prezzo e per la cancellazione 
MeJle Ipoteche si tir anno a carico derco7n* 
pratore. ' 

7, Gli stabili vengono venduti nello stato 
in cut si troveranno nel giorno dell'asta 

l^urigi 
Iffèytito frali casa SOÌ'J 
':leadit« (rancete 3Ó|0 

• ' fitìe corr* 
« iiaiiana 5 /)iO 

fianca di Francia ' 

f«rroYi« lomb, va a. 
Obbliga», tabacchi 
Obbì. Ferr. V.-K. 1866 
ìf'errovifl KomàUft 

3 
98 65* 
63 42 

6 
98 40 
63 -

Hr^v-

f c u j 

I 
il 

SOIENTIFICO^POPOLARI 
tennte ai maestri el^^iKieuiari. 

La respirazione e 1* igiene delle scuole — I concimi — Cringrassi pìi'i comuni 
dì cui può avvantaggiarsi r.'igricoUure — 1 danni che ne vengono all'agricoihira 
per l'avvicendamento di frumento e grano turco - - I principi fondamentali del
l' econoitiìa rurale in relaziono all' alimentuziono del bestiame — U granoturco e 
la polenta —Le risaie ed il^jùso —• l foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, ,in 12 - ital. lÀv^MMÌSiJ"mr^ 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia posiate. 
w i-m « r il 

azioni Jìegià Tab:ACc;vl 781 
Cambio su Londra 
Clambio sulî Uaba 
Sonsolidati ìw^ìm 
imdx Franco-Ualmm 

67 B7 
38 80 

310 

203 — 
72 SO 

186 -

2515 -
91|4 

92,3i8 
44 30 

67 30 
38 SO 

308 
493 50 
^02 — 
72 "-

184 50 
780 -

2617 — 
91|4 

92 50 
44 15 
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Premiata Tipografìa Editrice F.- Sacchetto 
^^l'^id^o 
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SAGGÀRDO A 

• v „ 

mtummatum* 1 ^ » 

' li soltoscrillo Usciere del R. Tritiunale Ci- \ 
vile di Este notilica ai sigg. Ernesto e (ho- : 
vanni battista Noli, residenti a [Vio-Janeiro ; 
iieltìrasiie in Vìa Carioca N. 413, che con 
atto odierno, consegnato alla Procura del Re 
in Esle e affisso alla porta esterna, di quel 
Tribunale, essi vennero eitittì a CO'mpanrc 
avanti lo stesso Tribunale di Este entro 180 
^̂ i'ornJ a riavicsta della signora- Angela-Ma
ria Craziani vedova Noh, patrocinata dal . 
sig. avv. Ciacomo, Pìetrogrimde, e perchè,m,i 
ijonlroiito di essi citati e'dei coìmpetiti con- \ 
ìugi Lorenzo l-;èl!iril e Maria Paluun, 1' atto 
'M.iehhrajo lb7-i N. 2127 rugato Uà venna di_ -
Moilfàgnana sia giudicato nullo, o subordi_ , 
natamente conleufjnte una donazione pallia j 
ia, 0 iM .subordinatamente infetto da enor
me lesione, spese riluse. 

Addì 28 venliotto Luglio ÌHIA. 
L' Li.sciere 

GIUSTO MllNAUl 

" > — I h * I J i i 
e ^ M h 

—f— 'I n'i' ir u n f n ^ I 
' • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ M ^ m ^ w i P i 

]3SS^ 

ì CoHivazIono Î VH^ 
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MUNICIPIO 1)1 MOiS^SELICE 

«31J o k o 11 a m a 
^ ^ GIAPPONE 
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Sfai 
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• Sono aperti a lutto il corrente mese di 
igosto due posti di .dptJMHttJ per la classo V 
elementare o coni pienien tare che va ad at
tivarsi col,,prossimo anuo scolastico, l 'uno 
còllo slipencliò annuo di L, 1200, 1' altro di 
l^.v«00. 

È pure aperto il concorso a tutto agosto 
j)ér'chi volesse assumere i* insegnamento 

innasiaìcTtièP'triennio 'lH7ì:5-76-77 verso il 
iirilto alla .pcj'ceziDijie dell'annua tassa di 

L. 75 per ógni allievo,.e L. 2000 di sussidio 
Éulla cassa del Comune. 

Nella segvetapa municipaie durante To-
rariu d'uilicio sono visibili le condizioni del 
concorso a cui fu data dìlTusióne por la 
scuola complementare coli'avviso 23 luglio 
decorso n. 930, e per l'insegnamento gin
nasiale coir nitro in pari data n. 1077. 
^ Monselice 1 agosto 'lH7i, 

11 sindaco ^"^ 
G. P .EUT ILE 3-535 

Milano 
18 " YIA CUSANI - 18 

presso il Eag. FRANCESCO CTFFOMI, DIEDRO DUOMO, VIA TACI, 858. 
Aiii tcipazloue unici* Lire 5 (cinque) per Cartone alla sottoscrizione 

saldo alla con'ségna. IS 388 
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Pre^^o i »rlticlpàli Librai 
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scardo Prof. P . A. 
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ESTRATTO D M A N D O ' 
per ternUfa ijiudiziak di slabili (wanti 

: il Tribanuli} Civde e Corre•ionale di 
Ms(e 

PROMOSSA 
da Pido Francesco fu tìioviinnì domiciliato 
in Este, rappresenta tu dall'avvocato Antonio 
dolt. Vauceuato 

CONTRO 
Ballan Carlotta fii Antonio vedova Rovere 
di Kste, 

La vendita fu autor izza l.i dalla 11. Corte 
di Appello in Venezia, con ilecisipuft .17 l̂ 'eb-
tìrajo 1871- N. 'Ì385, e con jiitccéésiva ordì, 
naiìza t Luglio IHTi dell'111. l'residento del 
Tribunale di Este veniva fissata la udienza 
del giorni» I'! Setlrinbre p. v. ore 10, anlini. 
«iVanli il Tribunale medesimo per la 'vendita 
itegli .stabili descritti. 

ColUi detta decisione che autorizza la ven
dita lu dicliiuratu aperto il giudizio di gra-
duazfòiie, 0 delegato ni relklivo procedimento 
il Giudice sig. Antonio Silvestri, ordinando 
ai creditori iscritti di depositare alla Can
celleria le nsp(-4tìvc domando di coUeca-
mento e dei documenti giustitìcativi nel ter
mine di giorni 150 daUa nolificii del bandu. 

SI NO'l'U l̂CA QUINDI 
a chiunque voglia far partito all'incanfr-
iclity nel giorno iri Settembre p. v. ore iO 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
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delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI DUE CON TREDICI TAVOLE 

Lire C3Cii«%ttifo . Padova.in 12 - q t ^ ^ t t r o Lire 
• • ' • ' • • • • • • ...ù \ . - ' / f 

«AO|m«g - « j , j , a i B i 3 3 % s 'A - «VAOim^ 

- 1 - 1 • . - • * * • • — • • ^ f c " - ^ - ^ * f ™ ' - ^ ' ^ " - ^ * - ~ - - * — ^ * ^ - « ' - ^ " - - ' ^ W « . * * . - J l J - . l J l * * f t f r ^ J T ^ ' I ^ T .JJJrl_B--J I J L J - l - J J — i l B J - J r f c j - m f r : [ ^ H , H J 

vendibile presso i Librai di qui 

Premiata Tip. Uditriec PrSlacclìeilo 
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con figuro iiitercalate nel (e^ta 
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SELVATICO iM. PIETRO 
H (.'-i 

e defl 

suoi principali coiitorai 
€<iw Vfipui^s:- i j fc isao^i i . E,,ri%i^TA tu 
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